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Per favore, Architetti e Urbanisti, 
 

FATECI DEI QUARTIERI A MISURA D’UOMO !  

O 
spitiamo in questo numero speciale di Precotto News, tra le altre cose, la complessa 
problematica del quartiere Adriano, che abbiamo intitolato “luci e ombre”, perché, an-
cora per qualche anno, è destinato a rimanere un quartiere fantasma: senza servizi 
essenziali alla vita normale e civile di una popolazione di alcune migliaia di abitanti. 

Ma non ci si poteva pensare prima? Quando in Comune si è progettato il quartiere Adriano, 
quando si sono lottizzate le singole aree, quando si sono date le licenze di costruire alle coope-
rative, perché CONTESTUALMENTE non sono iniziati i lavori delle opere pubbliche? Perché dob-
biamo essere sempre una periferia dimenticata che insegue faticosamente i propri diritti? Per-
ché dobbiamo essere sempre costretti a lottare per avere ciò che ci spetta di diritto? Poi si sco-
pre - e viene documentato alle pagine 5 e 6 - che nel costruire le strade, i marciapiedi, i parcheg-
gi, ci si è dimenticati degli esseri umani costretti a viaggiare in carrozzella. Si dirà che questa 
Giunta non ha colpe, perché è arrivata dopo. Ma almeno speriamo che ora ripari al danno, e lo 
faccia in fretta. Precotto è in continua trasformazione edilizia: a pag. 2 documentiamo un’altra 
iniziativa in via Ranzato, che ha il merito della “elevata qualità ambientale” e la compensazione 
al quartiere con la sistemazione del giardino pubblico. Ma è una piccola iniziativa. Cosa avverrà 
invece delle iniziative edilizie di via Columella? E di via Frigia? Urbanisti e architetti, non di-
menticate mai che state lavorando per l’uomo, non per altri scopi.                              Ferdy Scala 
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Intervento edilizio Ranzato - Teocrito - Apelle  
 

Approvato dal Consiglio Comunale il 29 marzo 2012, l'intervento edilizio  
tra le vie Ranzato, Teocrito, Apelle prevede la sistemazione e ampliamento  

del giardino esistente come opera di compensazione 
  

I 
l Programma Inte-
grato di Intervento 
posto in zona 2, tra 

le vie Ranzato, Teocrito e 
Apelle, interviene in 
un’area artigianale di-
smessa, oggi già demoli-
ta per motivi di sicurez-
za e di ordine sanitario. 
      Il progetto prevede la 
realizzazione di un com-
plesso residenziale di 
elevata qualità ambien-
tale ed energetica par-
tendo da valutazioni bio-
climatiche: i nuovi corpi 
di fabbrica sono posizio-
nati in relazione all’asse 
eliotermico, l’edificio principale semicircolare consente di accogliere pannelli solari e fotovol-
taici che seguono la parabola solare, nei corpi perpendicolari all’asse eliotermico la copertura 
inclinata contiene anch’essa pannelli solari. Lo studio dell’incidenza dell’irraggiamento sui pro-
spetti, delle ombre, le doppie facciate sui fronti più esposti contribuiscono in modo consistente 
al contenimento energetico passivo. 
      Il progetto si ordina su un’asse principale nord/sud con attraversamenti perpendicolari che 
al piano terra collegano diverse situazioni spaziali: pubblico, semi pubblico, privato con l’area 
del giardino pubblico, dando la permeabilità necessaria a creare ambiti che rispondano alle di-
verse esigenze della zona, un luogo di qualità che attragga diverse attività. 
      Il giardino pubblico esistente viene ingrandito, grazie alla cessione di una parte dell’area at-
tualmente privata, e completamente riqualificato con il ridisegno dei percorsi pedonali, 
l’inserimento di nuove alberature d’alto fusto, cespugli e fiori e di due spazi, uno dedicato al 
gioco dei bambini ed uno dedicato alla sosta di adulti ed anziani così da favorire la fruizione 
dello spazio a verde. 
      Rispetto al taglio della residenza il progetto indaga nuove tipologie che consentano elastici-
tà e la massima ricchezza spaziale, sfruttando doppie altezze (duplex) terrazzi e logge con 
l’obbiettivo che l’intervento si stacchi dai normali canoni mono/bi/trilocale per rispondere alle 
nuove necessità di utilizzo dello spazio abitativo. 
      L’intervento prevede la realizzazione di ca. 3.400 mq di superficie lorda di pavimento per 
ca. 80 nuovi appartamenti con diverso taglio dei quali il 35% in edilizia convenzionata agevola-
ta nel prezzo di vendita oltre ad alcuni negozi al piano terra. 
      I piani interrati, sotto gli edifici privati, sono dedicati alle cantine, locali tecnici e parcheggi 
posti su due livelli sotterranei per un totale di circa 80 nuovi posti auto e box. 
      L’intervento è promosso dalla IM.COM. srl società del Gruppo GDM Holding Spa su progetto 
dell’arch. Gustavo Persico in collaborazione con l’arch. Mauro Mericco. 
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Quartiere Adriano: luci e ombre  
 

E’ mai possibile che, in una città moderna come Milano, non si possa,  

ragionevolmente e contestualmente, progettare case e servizi insieme?  
Ma c’è una dimenticanza più grave delle altre: le barriere architettoniche per i pdh. 

 
 

C 
ome succede in ogni nuovo quartiere, passato il primo momento di entusiasmo per la 
novità della casa nuova, bella e accogliente, il cittadino si guarda intorno e scopre le ca-
renze del quartiere dove ha deciso di trasferirsi con la famiglia più o meno definitiva-

mente: mancano servizi pubblici essenziali come le scuole, mancano i servizi indispensabili alla 
vita quotidiana come i negozi, il verde è solo disegnato sulla carta, le strade sono irte di ostacoli 
per i disabili costretti in carrozzella. È quello che sta avvenendo nel nuovo quartiere Adriano, 
dove i cittadini riuniti nel Comitato di quartiere o i soci delle Cooperative da tempo hanno pre-
sentato al Comune la lista delle necessità. Vediamone un elenco sintetico. 
 
SCUOLE 
NIDO E MATERNA 
Entro pochi mesi partiranno i lavori per l’edificio della scuola materna e asilo nido, tra Via De 
Curtis e Via Tremelloni. La struttura verrà realizzata all’interno del PII Adriano Marelli. 
L’intervento prevede un unico edificio con un atrio centrale e con due ali laterali: 
- una dedicata alla scuola materna (5 sezioni per circa 150 bambini) 
- e l’altra all’asilo nido (previsti 72 bambini). 
 
SCUOLA MEDIA 
In fondo a via De Curtis, di fronte all'asilo sarà costruita la nuova Scuola Media, che si prevede 
possa venire pronta per l'anno scolastico 2014-15, se i lavori inizieranno nel 2013, altrimenti si 
andrà all’ano successivo. 
 
ELETTRODOTTI 
È stato approvato il decreto per il sotterramento degli elettrodotti, che si prevede possa venire 
effettuato tra maggio e giugno 2012. 
 
TARGHE STRADALI 
Dal mese di marzo 2012 sono apparse le prime targhe stradali definitive, che hanno sostituito 
quelle provvisorie di carta. 
 
PARCO ADRIANO 
Si sta provvedendo alla prima semina sul terreno. 
Interpellato da Vittoria Sblendido, presidente Commissione Ambiente CdZ 2, il settore Arredo 
Urbano e Verde informa che sono da mettere a dimora la maggior parte delle alberature previ-
ste nel Piano “Adriano-Marelli ambito sud” (circa 560 nel parco e 175 nelle aree adiacenti). 
 

 

 

E’ in preparazione 
presso la Parrocchia di Gesù a Nazareth 

Assemblea pubblica con Assessore De Cesaris 
sul tema: PII Adriano Marelli.  
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ESSELUNGA 
A fine 2013 si prevede la conclusione dei lavori del supermercato. 
 
EDILIZIA RESIDENZIALE 
In Consiglio di Zona si apprende che non verranno più costruite le 3 ulteriori torri previste, 
bensì due edifici a C, a volumetrie più o meno immutate. 
 
PARCO DI VIA TRASIMENO 
In febbraio nel parco sono stati collocati 21 nuovi alberi provenienti dalla Giornata nazionale 
dell’albero.  
 

Cosa dicono i soci  

delle cooperative?  
 

Egregio assessore Maran, i punti salienti che stan-
no a cuore ai residenti del nuovo quartiere Adria-
no Marelli sono i seguenti: 

 

1 Prolungamento del tram 7 fino a Cascina Gobba. 

2 Limitazione del percorso bus 86 fino a P.le Istria. 

3 Collocazione delle pensiline sulle vie Tremelloni - Gassman. 

4 Dissuasori della velocità sul rettilineo della via Tremelloni. 

5 Limitazione con fasce orarie, del senso unico dalla via Chiese - via Porto Corsini 

(direzione MM1 Sesto Marelli). Attualmente tutto il traffico è concentrato sul ponte 

di Greco e via Rucellai, con conseguente innalzamento del tasso d'inquinamento e 
lamentele dei cittadini. 

6 Attribuzione del contrassegno n. 30 anche ai cittadini residenti sulla via Gassman, 

in quanto attualmente i tempi d'attesa della linea 86 direzione Cascina Gobba sono 
lunghi. 

7  Istituzione della doppia carreggiata all'incrocio delle vie Tremelloni-Ponte Nuovo. 

Attualmente non sono state installate le frecce di svolta pertanto nelle ore di punta 
si creano delle code di auto. 

8  Installazione della pensilina con i tempi d'attesa, in corrispondenza della fermata 

di viale Monza, del tram 7 (attualmente mancante in entrambe le direzioni). 

9  Collocazione delle vie con targhe, attualmente mancanti. 

10 Prolungamento della via Gassman fino a Sesto S.Giovanni. 

11 Rotonda in corrispondenza dell'incrocio Tremelloni-Gassman. 

12 Spostamento del percorso del bus 51 da via Tremelloni - via Gassman  - via Vipi-

teno  - via Ponte Nuovo. 

13 Spostamento del capolinea bus 86 da Cascina Gobba a Crescenzago. Attualmen-

te nel tragitto Piazza Costantino-Cascina Gobba i bus sono sempre vuoti, causa man-

canza passeggeri in quanto il tragitto quest'estate era a passo d'uomo e attualmente 
si creano incolonnamenti in corrispondenza dell'incrocio Palmanova-Rizzoli. Molti so-

ci rinunciano all'utilizzo dell'86 proprio a causa del percorso non scorrevole. Da Cre-
scenzago si velocizzerebbero i tempi sia d'andata e di ritorno, con eventuale sposta-
mento del capolinea sulla via Giulietti. 

Sergio GLIOZZI 
 

 



Via Gassman negata ai disabili  
 

O 
ltre alla precedente, Sergio Gliozzi, della Coop. Solidarnosc Acli-Cisl, invia all’assessore 
Maran un’altra lettera: gli comunica la denuncia di un cittadino che lamenta l’esistenza 
di troppe barriere architettoniche (vedasi anche articolo del quotidiano “Il Giorno”), 

chiede che l'amministrazione prenda atto degli errori progettuali e intervenga celermente al 
fine di risolvere il problema. Segnala inoltre che sui marciapiedi in corrispondenza dei dossi, 
realizzati sulle strisce pedonali dei parcheggi di via Tremelloni, all'altezza dell'uscita laterale 
del condominio di via Gassman 3, non sono state collocati i dissuasori della sosta selvaggia e 
attualmente sono sempre occupati da auto che rendono pericoloso e impossibile l'attraversa-
mento per i portatori di handicap. Chiede perciò un sopralluogo continuo dei vigili, specie nelle 
ore serali. 
                                        

LA DENUNCIA 
 
Buon giorno. Via Gassman sorge in un nuovo quartiere di Milano, tra via Adriano e via Ponte Nuo-
vo, dove anni fa c’era la Marelli, storica azienda. 
Il progetto era fantastico: http:/www.parcoadriano.it/
parcoadriano.htm 
Purtroppo ad oggi la situazione reale è ben diversa: di tut-
to il progetto, a parte le case, non è stato realizzato nulla. 
Neanche un parco. Un degrado totale, dove però ci abita-
no moltissime persone. 
Il motivo per cui vi sto scrivendo è per porre la vostra at-
tenzione alla mancanza di servizi/agevolazione per i disa-
bili.  
E’ scandaloso che in un quartiere di oltre 70.000 mq, che 
ospita più di 3000 persone, non esista un posteggio per i 
disabili! Anzi, esistono delle barriere architettoniche. 
E’ scandaloso che un quartiere creato e realizzato nuovo 
nel 2009 ci siano delle barriere architettoniche! 
 
Qui la lettera mostra alcune immagini – vedi a pag. suc-
cessiva l’articolo del “Giorno” – con le seguenti didascalie: 
 
 Via Gassman è una via con divieto di sosta, ma non di fermata, quindi qualsiasi persona ha il 

diritto di fermarsi per caricare e scaricare i passeggeri. 
 Uscendo dal cancelletto di via Gassman 15 e 17 ci troviamo davanti un’aiuola; difficile per 

una persona disabile oltrepassarla per salire in auto di un eventuale accompagnatore che 
sta sostando per caricare il passeggero... 

 L’aiuola è lunga tutta via Gassman: mi chiedo per quale motivo non esista un passaggio di 
fronte ai cancelletti pedonali. 

 Anche chi può camminare si è ingegnato con delle lastre di cemento per passare l’aiuola... 
 Proseguendo andiamo al parcheggio, enorme, ma senza un posto per i disabili. Ora mi chie-

do: come fa un disabile ad avere lo spazio per poter scendere e salire dalla propria auto? 
 Chi abita invece in via Gassman al civico 11, uscendo dal cancelletto non ha nessuna possibi-

lità di raggiungere il parcheggio, se non tornare indietro, poiché non esiste un passaggio... 
anche qui aiuola. In questo caso non di fronte al cancelletto pedonale ma tra la strada e il 
parcheggio.  
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  Obbligati ad andare al parcheggio, con la nostra sedia a rotelle ci rechiamo al punto più vici-
no per accedervi: saliamo con la nostra carrozzina sulla rampa... E adesso? Come scendia-
mo? Hanno fatto il passaggio con segnaletica orizzontale per i ciechi... ma non esiste la di-
scesa! 

 
Mi chiedo come siano possibili queste gravi lacune! Spero che presto qualcuno intervenga e siste-
mi questa situazione scandalosa! Altrimenti il Comune dovrà fornire, alle persone disabili, che a-
bitano nel nuovissimo quartiere Adriano delle sedie a rotelle idonee per circolare nel quartiere!  
 
Non ridete ... c'è da piangere!  
 
 
Ecco come il quotidiano IL GIORNO ha trattato il problema lo scorso 26 aprile 2012. 



La nostra Storia 
MOSTRA FOTOGRAFICA E STORICA  
SU CRESCENZAGO E VIA PADOVA 

 
Sabato 19 e Domenica 20 Maggio, dalle ore 9 alle 19 

Spazio Enoculturale ALVISE AMISTANI via Emo 10 
 

Le sezioni: 
Le origini del popolo di Crescenzago 
       3 pannelli dedicati ai reperti archeologici rinvenuti nell’area della Cascina Cattabrega  
       – a cura di Renata Marotta 

Da Cascina Gobba: le avventure dell’ing. Forlanini 
       4 pannelli con immagini del dirigibile L. da Vinci con il quale l’ing. Forlanini eseguì il suo pri-

mo  volo sperimentale nei pressi di Cascina Gobba – a cura di Fernando Ornaghi e Luciano Marabelli 

Crescenzago, le istituzioni di un popolo antico  
20 pannelli sulla storia di Crescenzago, in particolare l’Abbazia di Santa Maria Rossa, il  
Municipio, l’Istituto Infantile di Crescenzago, il Corpo Bandistico  
– a cura di Giorgio Toscani, Achille Valle, Luciano Marabelli 

Una storia di acque: Il Naviglio Martesana e le sue derivazioni 
       Immagini delle mappe acquatiche che ci riportano i percorsi della Roggia Scagna, della Darda-

nona, del Bocchello delle Monache della Vettabbia ecc. – a cura di Luciano Marabelli 

Itinerari e vacanze nella Piccola Brianza 
       La villeggiatura lungo la Riviera di Crescenzago e nelle sue splendide ville  
       – a cura di Giuseppe Carfagno 

Il Trotter Scuola all’Aperto – Casa del Sole  
Le immagini storiche del Trotter, ai primi del ‘900 e la pedagogia della scuola al sole e  
all’aria aperta – a cura dell’Ass. Amici del Trotter e di Renato Bont 

Il Naviglio Martesana, via d’acqua di merci e di uomini 
3 pannelli giganti sulla storia dei trasporti nel Naviglio Martesana lungo l’8-900  
- a cura dell’associazione Gorla Domani 

Il popolo e il suo contesto abitativo 
Immagini di vita della popolazione locale lungo le rive del Naviglio a Gorla e a Turro  
nell’8-900 – a cura di Renato Bont 

Le cascine e la popolazione rurale 
20 immagini di popolazione rurale tra le cascine storiche di Crescenzago  
– a cura di F. Ornaghi, G. Toscani, A. Valle, L. Fava 

Filmati di vita reale tra Crescenzago e via Padova 
Durante la Mostra verranno proiettati video sulla popolazione di Crescenzago, gli agricoltori,  
i barconi sul Naviglio, le feste e le tradizioni ecc. – a cura di Giorgio Carfagno e Gigi Galbusera. 

7 - PrecottoNews.it  Per gli amanti della fotografia e della storia dei nostri quartieri 

Festa di via Padova 2012, terza edizione 



 
La Mostra La nostra Storia - MOSTRA FOTOGRAFICA E STORICA SU CRESCENZAGO 
E VIA PADOVA è un evento straordinario nella tradizione culturale del quartiere, in quanto le fo-
to inedite che verranno esposte racconteranno di un territorio antico ormai scomparso e che molti 
abitanti di via Padova forse non hanno mai conosciuto. 
 

REALIZZAZIONE A CURA DEL 
 

GRUPPO EDITORIALE E FOTOGRAFICO ZONA 2 
 

Un gruppo che si è formato intorno alla redazione, stampa e pubblicazione  
del volume TRA PIEVI, VILLE E CASCINE STORICHE della Zona 2.  

Annovera vari esponenti provenienti dai vari quartieri.  
 

Tra i curatori della mostra ringraziamo in particolare: 
 
Associazione Amici del Trotter, foto storiche della Casa del Sole 

Renato Bont, foto storiche della popolazione di Gorla 

Giuseppe Carfagno, itinerari lungo il Naviglio 

Lucia Fava, popolazione rurale di Crescenzago 

Gigi Galbusera, filmati sulla popolazione di Crescenzago e via Padova 

Luciano Marabelli, mappe e foto storiche inedite di Crescenzago e le sue acque 

Renata Marotta, i reperti archeologici delle origini di Crescenzago 

Fernando Ornaghi, abitanti e personaggi di Cascina Gobba 

Franco Torti, Guido Colombo, Carlo Cella, associazione Gorla Domani 

Giorgio Toscani, Crescenzago e la sua storia 

Achille Valle, storia dell’Istituto Infantile di Crescenzago 

 
 

Coordinamento: Ferdy Scala 
 

 
 

 

Un sentito ringraziamento agli sponsor:  

 

SPAZIO ENOCULTURALE ALVISE AMISTANI, che ci ospita, 

 

AGENZIA TURISTICA TRAVEL-LAND 
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ELETTRICISTA  

A PRECOTTO  
Raffaele 335.6695221  

Fabrizio 348.9135025  
Via R. Tremelloni (V.le Monza)  

C.F./P.IVA 05571960961  
 

INTERVENTI URGENTI  

PREVENTIVI CHIARI  

DICHIARAZIONI NORMATIVA  

     46/90  
IMPIANTI D’ANTENNA  

     DIGITALE E SATELLITARE  
VIDEO SORVEGLIANZA  

SISTEMI DI ALLARME  

LINEE DATI E CITOFONI  

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI  

     E INDUSTRIALI  
INSTALLAZIONE AUDIO,  

     VIDEO E LED  
 

Riceviamo e pubblichiamo 

 

TLP  2012 -  La transizione dal lavoro al pensionamento 
Secondo ciclo di incontri e approfondimento critico  

sull’andare in pensione oggi   
Milano, maggio – giugno 2012 

 

S 
tiamo assistendo, quasi in presa diretta, a veloci e importanti cambiamenti di carattere normativo e 

culturale nel campo della transizione dal lavoro al pensionamento. Si delinea uno scenario inedito 

per il nostro Paese. Uno scenario carico di implicazioni per coloro che dal lavoro sono usciti o che 

dovrebbero o vorrebbero uscirne, per entrare in un nuovo periodo della loro vita. Questa situazione coin-

volge anche le generazioni successive: uomini e donne che tra mille difficoltà cercano di entrare in una 

vita di lavoro per realizzare le loro propensioni ed esigenze esistenziali e i loro diritti/doveri di cittadinan-

za.  

Scopo di questo nuovo ciclo di incontri è approfondire alcuni temi del passaggio dal lavoro al pensio-

namento alla luce della veloce evoluzione a cui stiamo assistendo, per  riflettere sulle implicazioni a 

livello individuale e sociale e sui nuovi problemi che emergono nel rapporto tra vecchie e nuove gene-

razioni di lavoratori. 

 

Ogni incontro sarà un’occasione di studio e ricerca, anche alla luce delle esperienze individuali e colletti-

ve, con l’assistenza di studiosi ed esperti dei temi proposti. 

Gli incontri si svolgeranno a cadenza settimanale, nei giorni e nelle ore indicate, presso le sale della So-

cietà Umanitaria. 

 

Possono parteciparvi, previa iscrizione,  tutte le persone interessate ad approfondire criticamente i temi 

della transizione dal lavoro al pensionamento. I requisiti richiesti sono l’adesione all’Associazione Nesto-

re in qualità di socio/a  e il versamento di un modesto contributo per le spese organizzative. 

 

Primo incontro. Mercoledì 16 maggio, dalle 9,30 alle 13,00 

Pensionamento e mercato del lavoro. Fatti e cifre: le prospettive, le ipotesi 

Prof. Francesco Marcaletti, Università Cattolica di Milano 

 

Secondo incontro. Mercoledì 23 maggio, dalle 9,30 alle 13,00 

Andare in pensione oggi e domani. Nuovi problemi, cambia-

menti esistenziali, opportunità possibili e auspicate. 

Prof. Renzo Scortegagna, Università di Padova 

 

Terzo incontro. Mercoledì 30 maggio, dalle 9,30 alle 13,00 

Tutelare la salute e il benessere, nostro e di chi ci è vicino 

Dr. Roberto Pennasi, Fondazione La Pelucca, Sesto San Giovanni 

 

Quarto incontro. Mercoledì 6 giugno, dalle 14,30 alle 18,00 

Uomini e donne, generi e generazioni 

Prof. Barbara Mapelli, Università di Milano Bicocca 

 

Quinto incontro. Mercoledì 13 giugno, dalle 14,30 alle 18,00 

Nuovi anziani e nuovi lavoratori 

Prof. Sergio Tramma, Università di Milano Bicocca 

 

Per ulteriori informazioni e per iscriversi: 

Alberto di Suni tel. 02/57968324, e-mail: associazionenesto-

re@virgilio.it 

Milano, 5 aprile 2012 
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Sono arrivati i vigili di quartiere 
 
Paolo Borgherini, del Direttivo Comitato di Quartiere,  ha incrociato due vigili con divisa 
particolare e ha chiesto: "siete i vigili di quartiere?" A risposta affermativa, si è presentato 
come membro del Comitato di Quartiere Precotto e ha dialogato sulle problematiche del 
quartiere e le proposte della Commissione Viabilità. I vigili hanno risposto che son previsti 
incontri bimensili in via S. Erlembardo con la popolazione.  
 

RICCARDO MAGNI AGGIUNGE UN’ALTRA INFORMAZIONE: 
Caro Paolo,  
                               hai incontrato i “vigili di quartiere”, quelli che qualche tempo fa a Mi-
lano erano detti i “ghisa” . Sono distinti da un divisa particolare e hanno il capello 
contornato da una banda a scacchi rossi e bianchi. 
       Lunedì scorso al comando centrale di piazza Beccaria l’assessore Granelli e il co-
mandante Mastrangelo ne hanno fatto la presentazione ufficiale. 
       Ho del materiale, che alla prima occasione utile distribuiremo anche tramite 
“Precotto News”, con compiti e responsabilità. Prenderemo contatto con il re-
sponsabile della nostra Zona per organizzare un incontro, se possibile aperto alla po-
polazione, entro l’estate.  
       Dobbiamo tornare senz’altro su questo argomento. 
       Ciao  

Riccardo  
 



LA EDILFER SOC. COOP. EDIL.   
Costruisce Bilocali, Trilocali, Quadrilocali con servizi e box in via Caduti di Marcinelle 

edilizia convenzionata agevolata  

a partire da 1900 Euro al mq (+ IVA 4%) 
 

PAGAMENTI PERSONALIZZATI: 
10% ALLA PRENOTAZIONE 

10% AL COMPROMESSO 

10% DILAZIONATO SENZA INTERESSI DURANTE  

         LA COSTRUZIONE 

70% MUTUO FONDIARIO 10, 20, 30 ANNI - TASSO FISSO  

         E/O INDICIZZATO 

 

LAVORI INIZIATI DA GENNAIO 2012 

CONSEGNA PREVISTA:   30 MESI DALL’INIZIO DEI LAVORI 

 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: 
 
EDILFER SOC. COOP. EDIL.  c/o IM’s – via Verziere, 2 – Milano 
Tel. 02/799765 – 02/76002638 – 02/76022154  
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AFFRETTATEVI! 
 

 

DISPONIBILITA’ 
         

 

APPARTAMENTI  
 

LIMITATA! 

  

Casa di Riposo. A quando l’apertura? 

Gigi Galbusera  
ha interpellato 
l’assessore Majorino, 
il quale risponde che  
la RSA di via Pindaro 
aprirà certamente 
entro il prossimo  
Autunno. 
Noi ci speriamo. 
 
Nel frattempo Gigi si 
è anche informato 
circa le modalità per 
presentare  
le domande di  
ingresso degli anzia-
ni nella struttura. 
Abbiamo chiesto un 
incontro con il  
responsabile del  
servizio Prenotazioni 
per avere delle rispo-
ste precise. Stiamo 
aspettando una con-
vocazione a breve. 



 
 
 
 
 
 
 

Milano, 27 aprile 2012 – Partono le Cartoniadi, il campiona-
to della raccolta differenziata di carta e cartone.  
Dal 1 al 31 maggio, le Nove Zone del Comune di Milano 
si contenderanno il titolo di “campione del riciclo” e un 
montepremi in denaro messo a disposizione da Comieco 
(Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli Imballaggi a 
base Cellulosica). Oltre 1.300.000 cittadini saranno in gara 
con un chiaro obiettivo: migliorare quantità e qualità della 
raccolta differenziata di carta e cartone. 
 
A Milano, presso la Sala Stampa “Franco Brigida”di Palazzo 
Marino, alla presenza di Pierfrancesco Maran, Assessore 
alla Mobilità, Ambiente, Arredo urbano, Verde del Comune 
di Milano, Sonia Cantoni, Presidente di Amsa Gruppo A2A, 
Carlo Montalbetti, Direttore Generale Comieco e i Rappre-
sentanti dei Nove Consigli di Zona, ha avuto luogo la pre-
sentazione delle Cartoniadi di Milano, un’iniziativa che dal 
2006 ha già coinvolto milioni di cittadini italiani e che ha lo 
scopo di valorizzare l’impegno e la sensibilità delle famiglie 
verso il servizio di raccolta differenziata e riciclo di carta e 
cartone, e più in generale verso il tema della tutela ambien-
tale. 
 
Il premio di 50.000 euro messo in palio da Comieco, se lo 
aggiudicherà la Zona che raccoglierà di più e meglio carta e 
cartone secondo quanto indicato nel regolamento, mettendo 
a confronto la raccolta del mese di maggio con quello di 
aprile 2012. Il montepremi dovrà essere obbligatoriamente 
utilizzato dalla Zona vincitrice a favore della collettività.  
Anche le scuole sono chiamate a fare la loro parte: Comie-
co mette infatti a disposizione di ogni Zona un ulteriore pre-
mio di 1.000 euro, da destinare all’istituto del proprio territo-
rio in virtù di un “concorso nel concorso” che ogni decentra-
mento organizzerà autonomamente. 
 
“Le Cartoniadi consentiranno a tutti i milanesi di contribuire con 
un gesto concreto ad aumentare e migliorare quantità e qualità 
della raccolta differenziata di carta e cartone” afferma Carlo 
Montalbetti, Direttore Generale di Comieco. “Nel 2011 Milano 
si è confermata tra le metropoli più virtuose del Paese grazie ad 
una media procapite pari a 62,6 kg/ab (la media procapite nazio-
nale è di 52,2 kg/ab). Con le Cartoniadi puntiamo a far crescere 
ulteriormente questi risultati, forti anche del successo registrato 
nelle edizioni precedenti svolte in altri Comuni italiani: in un mese 
di gara infatti si riscontra in media un incremento della raccolta 
del 30%; dato che si consolida su un +15% nei mesi successivi”. 
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Milano protagonista 
delle CARTONIADI, 
promosse da 
Comieco, 
Comune di Milano 
e Amsa – 
Gruppo A2A 
 

Dal 1 al 31 maggio 
2012 
i cittadini delle  
nove Zone 
della città di Milano 
gareggeranno  
a colpi di 
carta e cartone 
per aggiudicarsi  
il titolo di  
“Campione  
del riciclo”. 
 
Presentate presso la 
Sala Stampa  
”Franco Brigida” 
di Palazzo Marino 
le Cartoniadi di Milano 

 



"È un'ottima occasione questa per Milano per dimostrare il nostro impegno costante verso la soste-
nibilità ambientale. Le Cartoniadi sono parte importante del percorso avviato per incrementare la 
cultura del riciclo, che nei prossimi mesi sarà implementato con l'introduzione della raccolta dell'u-
mido." - ha dichiarato l'Assessore all'Ambiente Pierfrancesco Maran. - "Partendo da piccoli ge-
sti quotidiani come questi si può migliorare la qualità della vita di tutti". “Nonostante la contrazione 
dei consumi dovuta alla crisi globale, la raccolta differenziata a Milano sta aumentando, seppur 
lentamente. Ora siamo al 35%. Migliorare questo risultato è una priorità per Amsa” commenta la 
Presidente di Amsa Sonia Cantoni - “Ogni giorno siamo impegnati nella comunicazione, nel dia-
logo e nel confronto con la città, nel costante presidio del territorio. Le Cartoniadi sono una splendi-
da occasione per coinvolgere attivamente i cittadini e collaborare con i Consigli di Zona, le associa-
zioni e i comitati di quartiere, oltre che con Comieco, che rappresenta un settore importante 
dell’”economia verde”. 

 
Le Cartoniadi partiranno, in contemporanea, anche nella città di Napoli. Anche qui, i cittadi-
ni delle singole municipalità, gareggeranno tra loro per conquistarsi l’ambito titolo di cam-
pione della raccolta differenziata della propria città. Una testimonianza, questa, di come la 
raccolta differenziata contribuisca a tenere unita l'Italia in nome di valori e comporta-
menti sostenibili oggi sempre più diffusi, 
 
L’iniziativa è rivolta a tutti i cittadini delle città coinvolte. Come afferma la campagna 
stampa on air in questi giorni: “Siamo tutti convocati!”. Affinché tutti possano contribuire a 
far vincere il proprio quartiere ecco le regole del buon riciclo. Poche e semplici: 
 
1. Selezionare correttamente carta e cartone togliendo nastri adesivi, punti metallici e altri materiali non cel-
lulosici (ad es. il sacchetto in cellophane che avvolge le riviste); 
2. Appiattire le scatole e comprimere gli scatoloni per ridurre gli imballi grandi in piccoli pezzi; 
3. Non abbandonare fuori dai contenitori carta e cartone; 
4. Non buttare la carta insieme al sacchetto di plastica usato per trasportarla fino al contenitore; 
5. Non mettere nella raccolta differenziata gli imballaggi con residui di cibo o terra perché generano catti-
vi odori, problemi igienico sanitari e contaminano la carta riciclabile; 
6. Non conferire nella differenziata i fazzoletti di carta usati: sono quasi tutti anti-spappolo e quindi difficili 
da riciclare; 
7. Non buttare gli scontrini con la carta: i più comuni sono fatti con carte termiche i cui componenti reagisco-
no al calore generando problemi nelle fasi del riciclo; 
8. La carta oleata (es. carta per affettati, formaggi e focacce) non è riciclabile; 
9. Non gettare nella raccolta differenziata la carta sporca di sostanze velenose (es. vernici, solventi etc.) 
perché contamina la carta riciclata; 
10. Seguire sempre le istruzioni del Comune per fare correttamente la raccolta differenziata 
 
TANTI GLI ERRORI ANCORA COMMESSI QUANDO SI DIFFERENZIANO CARTA E CARTONE 
Da uno studio Ipsos-Comieco emerge che 1 italiano su 2 getta nella differenziata gli scontrini, mentre 
il 27% degli intervistati, sbagliando, manda alla differenziata la carta sporca di cibo (31% nel 2009), i 
giornali ancora avvolti nel cellophane (25%) e i fazzoletti di carta (17%).  
Piccoli errori che, se opportunamente modificati, garantirebbero comunque un incremento della qualità della 
raccolta.  
Strategico, insomma, appare il ruolo di iniziative come le Cartoniadi per lanciare messaggi chiari ai cittadini 
e migliorare così il processo di differenziazione di carta e cartone, contribuendo positivamente al migliora-
mento della qualità della vita di tutto il Paese (basti pensare che dal 1999 al 2010, grazie alla raccolta dif-
ferenziata di carta e cartone, è stata evitata l’apertura di 222 nuove discariche). 
 
 

 
 

Ufficio stampa Comieco 
Costanza Zanolini 
czanolini@eidos.net 
338-34770350 
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Ufficio stampa Comune di Milano 
Stefano Bettera 
stefano.bettera@comune.milano.it 
02/88460149 

Ufficio stampa Amsa – Gruppo A2A 
Italo Resenterra 
Italo.Resenterra@amsa.it 
342/0380600 


